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Sanità: Le coop del gruppo Gesco denunciano la crisi dei 

servizi socio sanitari e proclamano lo stato agitazione  

Gravi disservizi per circa 900 utenti, per il mancato rispetto degli impegni da 
parte della Asl Napoli 1 

Napoli, 3 dicembre 2010 – Da ieri circa 900 persone malate di Alzheimer, anziani, 
disabili, sofferenti psichici e tossicodipendenti sono rimaste prive dei servizi di 
sostegno e assistenza realizzati da 300 operatori delle cooperative del gruppo Ge-
sco. Gli operatori sono infatti in stato di agitazione a causa del mancato rispetto 
degli impegni sottoscritti lo scorso 8 novembre dal commissario straordinario della 
Asl Napoli 1 Centro, Achille Coppola, che assicurava il rilascio delle lettere di cer-
tificazione del credito vantato dalle coop e il pagamento di almeno due mensilità 
arretrate. Le lettere sono indispensabili alle cooperative per ottenere le anticipa-
zioni bancarie che coprano almeno in parte le spese di gestione dei servizi e il co-
sto del lavoro, che l’Azienda sanitaria non paga da un anno e mezzo: si tratta di 
oltre 7 milioni di euro di debiti, che le cooperative sociali non riescono più ad an-
ticipare. 
La Asl Napoli 1 Centro non solo non ha rilasciato le certificazioni ma ha anche pro-
rogato di appena 40 giorni la convenzione per l’affidamento dei servizi socio-
sanitari, impedendo, di fatto, alle cooperative di stabilizzare i servizi e chiedendo 
loro, ancora una volta, di lavorare facendosi carico anche dei costi generali. Le 
cooperative hanno deciso di garantire solo i servizi essenziali fino a martedì 7 di-
cembre, in attesa degli esiti di un incontro sulla questione fissato dal commissario 
straordinario della Asl con i vertici della Regione Campania. 
«Confidiamo in un atto di responsabilità – spiega il presidente di Gesco Sergio D’-
Angelo – da parte dei rappresentanti istituzionali e soprattutto chiediamo che si 
manifesti esplicitamente la volontà di stabilizzare i servizi e di implementarli». 
«Da quasi venti anni – spiega ancora Sergio D’Angelo - ci occupiamo di assicurare 
a migliaia di cittadini servizi socio-sanitari rivolti ai sofferenti psichici, ai tossico-
dipendenti, agli anziani e ai disabili, garantendo contemporaneamente un notevo-
le risparmio di risorse economiche pubbliche, dando un contributo importante alla 
realizzazione di tanti percorsi di inclusione sociale e di reinserimento lavorativo. 
Si tratta di esperienze nate a partire dal lungo processo di dismissione degli ospe-
dali psichiatrici e che hanno consentito di ampliare e rafforzare il sistema di offer-
ta pubblica di questa città. Con le scelte che la Asl intende assumere, che fanno 
pensare a una riduzione dei servizi piuttosto che a una loro stabilizzazione, non si 
metterà a repentaglio solo il lavoro degli operatori ma verrà a mancare anche 
quell’idea di sanità che abbiamo contribuito a costruire, garantendo percorsi di 
cura e di emancipazione, grazie ai quali si sono ridotte, per migliaia di persone, le 
necessità di ricovero così come per molte se ne è potuto definitivamente fare a 
meno».  
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SANITÀ: COOP GRUPPO GESCO IN AGITAZIONE DENUNCIANO CRISI  
 
(ANSA) - ROMA, 3 DIC - Le cooperative del gruppo Gesco denunciano la crisi dei 
servizi socio sanitari e proclamano lo stato agitazione. Le stesse denunciano gravi 
disservizi per circa 900 utenti, per il mancato rispetto degli impegni da parte della 
Asl Napoli 1. In una nota le organizzazioni sostengono che «da ieri circa 900 perso-
ne malate di Alzheimer, anziani, disabili, sofferenti psichici e tossicodipendenti sono 
rimaste prive dei servizi di sostegno e assistenza prestati da 300 operatori, che sono 
in stato di agitazione a causa del mancato rispetto degli impegni sottoscritti lo scor-
so 8 novembre dal commissario straordinario della Asl Napoli 1 Centro, Achille Cop-
pola». Le cooperative sostengono di aver ricevuto assicurazioni in merito al «rilascio 
delle lettere di certificazione del credito vantato dalle coop e il pagamento di almeno 
due mensilità arretrate». Le lettere sono indispensabili alle cooperative per ottenere 
le anticipazioni bancarie che coprano almeno in parte le spese di gestione dei servizi 
e il costo del lavoro, «che l'Azienda sanitaria non paga da un anno e mezzo: si tratta 
di oltre 7 milioni di euro di debiti, che le cooperative sociali non riescono pi ad anti-
cipare.». Al contrario, «la Asl Napoli 1 Centro non solo non ha rilasciato le certifica-
zioni ma ha anche prorogato di appena 40 giorni la convenzione per l'affidamento 
dei servizi socio-sanitari, impedendo, di fatto, alle cooperative di stabilizzare i servizi 
e chiedendo loro, ancora una volta, di lavorare facendosi carico anche dei costi ge-
nerali». Le cooperative hanno deciso di garantire solo i servizi essenziali fino a mar-
tedì 7 dicembre, in attesa degli esiti di un incontro sulla questione fissato dal com-
missario straordinario della Asl con i vertici della Regione Campania. «Confidiamo in 
un atto di responsabilità - spiega il presidente di Gesco Sergio D'Angelo - da parte 
dei rappresentanti istituzionali e soprattutto chiediamo che si manifesti esplicitamen-
te la volontà di stabilizzare i servizi e di implementarli». (ANSA).  



  rassegna stampa   
venerdì 3 dicembre 2010  

Gesco 



  rassegna stampa   
sabato 4 dicembre 2010  

Gesco 



  rassegna stampa   
sabato 4 dicembre 2010  

Gesco 



  rassegna stampa   
sabato 4 dicembre 2010  

Sanità 



  rassegna stampa   
sabato 4 dicembre 2010  

Sanità 



  rassegna stampa   
venerdì 3 dicembre 2010  

Campo Libero 

Comunicato stampa 

Comunicato stampa 
RIFIUTI. Campo Libero scende in piazza e lancia un appello: uscire 

dall’isolamento e pretendere un nuovo piano rifiuti! 
Flash mob dei manifestanti in mascherine antismog per protestare contro l’-

attuale gestione dell’emergenza e mobilitare la società civile 
 
NAPOLI, 3 dicembre 2010 - Uscire dall’isolamento e pretendere un nuovo piano 
rifiuti. Lo hanno chiesto le oltre cinquecento persone che ieri in piazza del Gesù, 
a Napoli, hanno inscenato un flash mob indossando mascherine antismog. La mani-
festazione è stata promossa da Campo Libero insieme ad altre associazioni, tra 
cui La città possibile, Cittadinanza Attiva, Loggia del Cittadino, Sinistra Svegliati, 
Federconsumatori Napoli, Legambiente Napoli Centro Antico. Durante la protesta, 
accompagnata dalle note dell’orchestra itinerante Bateria Pegaonda, sul grande 
schermo allestito in piazza del Gesù, è stato proiettato il monologo sulla munnez-
za di Roberto Saviano andato in onda nella penultima puntata di “Vieni via con 
me”, oltre ad alcuni documentari sul ciclo dei rifiuti e sulla raccolta differenziata, 
l’unico modo per uscire dall’emergenza secondo quanto sostenuto dall’associazio-
ne.  
L’iniziativa segue l’appello lanciato nei mesi scorsi da Campo Libero, firmato già 
da centinaia di esponenti locali e nazionali del mondo politico, sociale, accademi-
co e dell’informazione, tra cui Vittorio Vasquez, Ornella De Zordo, Maurizio De 
Zordo, Domenico Fininguerra, Luca Fioretti, Claudio Giorno, Cristiano Lucchi, 
Angelo Mastrandrea, Andrea Morniroli, Tonino Perna, Guido Piccoli, Chiara Sas-
so, Pierluigi Sullo, Stefano Vecchio, Guido Viale. «Proponiamo di uscire da que-
sto isolamento – si legge nel documento – e sostenere l’approvazione di un nuovo 
piano rifiuti fondato esclusivamente sul raggiungimento dei seguenti obiettivi: ri-
duzione della produzione dei rifiuti, raccolta differenziata, realizzazione di un nu-
mero sufficiente di impianti di compostaggio per il trattamento della frazione or-
ganica, realizzazione di impianti per il trattamento meccanico a freddo». Altret-
tanto netto è il rifiuto del ciclo basato su discariche ed inceneritori, «che hanno 
portato al disastro attuale e regalato milioni di euro a imprenditori e camorristi». 
«Facciamo appello – dichiara il presidente Sergio D’Angelo - ai comitati locali di 
difesa del territorio e della salute, alle forze sociali, sindacali e politiche che si 
oppongono all’erosione della democrazia».  
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